
Siracusa. "Il lavoro svolto e
gli  impegni  per  i  prossimi
mesi", la relazione integrale
di Garozzo
La  relazione  integrale  del  sindaco  di  Siracusa,  Giancarlo
Garozzo,  presentata  in  occasione  della  consueta  conferenza
stampa di fine anno:

“Questa conferenza stampa di fine anno, ormai diventata un
appuntamento  fisso  nei  rapporti  tra  il  Comune  e  il  mondo
dell’informazione,  è  l’ultima  del  ciclo  amministrativo
iniziato nel giugno 2013 e che si concluderà nella prossima
primavera. Nei prossimi mesi ci sarà tanto lavoro da fare ed è
mia intenzione continuare ad impegnarmi per la crescita di
Siracusa e per il Comune, che oggi, comunque, si trovano in
una condizione migliore rispetto a 4 anni fa.
Nell’excursus che farò più avanti, certamente non esaustivo,
proverò a spiegare i punti salienti di questo percorso, ma
prima voglio ringraziare tutti gli assessori, i consiglieri
comunali e i dirigenti che hanno contribuito, ciascuno per la
sua parte e pur tra mille difficoltà, al raggiungimento degli
obiettivi. Soprattutto voglio ringraziare tutto il personale
comunale che ha proseguito a lavorare nonostante gli attacchi
talvolta scomposti portati avanti contro l’Ente, una vera e
propria  aggressione  politica  mossa  soprattutto  contro  il
sindaco e l’Amministrazione, che non si è fermata neppure
davanti  ai  rischi  di  indebolire  oltre  ogni  limite  la  più
importante  istituzione  cittadina,  la  casa  di  tutti  i
siracusani.
Lo dico con cognizione di causa e sapendo di parlare anche a
un pubblico di addetti ai lavori, che segue costantemente le
nostre attività e, dunque, ha tutti gli strumenti per compiere
analisi  di  lungo  periodo,  di  discernere  tra  ciò  che  è
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informazione e ciò che è propaganda, tra i dati di fatto e le
bugie messe in Rete dai soliti “leoni da testiera” incapaci di
guardare oltre il loro orticello. Non sfrutterò le due recenti
classifiche sulla qualità della vita che ci vedono in crescita
perché farei un’offesa alla vostra intelligenza e al destino
di  tante  famiglie  siracusane  che  vivono  ancora  tra  mille
difficoltà  e  alle  quali  non  riusciamo  a  dare  risposte
adeguate. Le classifiche sono il termometro che misurano la
febbre, non sono la cura: stiamo meglio ma non possiamo dirci
soddisfatti.

Tutto ciò è ancora più vero in questo scorcio di fine anno in
cui la criminalità ha alzato il tiro e ha deciso di tornare
allo  scoperto  in  maniera  sempre  più  sfrontata  provando  a
intimidire persino le istituzioni di questa città. È ovvio
che,  come  ho  dichiarato  in  diverse  occasioni,  respingiamo
questi tentativi, ma la questione è seria e la Politica deve
essere  chiara  nelle  parole  e  nei  comportamenti.  La
manifestazione per la legalità del 30 novembre è stata una
bella risposta corale, ma a fare la differenza sono i gesti
quotidiani che devono servire a isolare e denunciare chi pensa
di farci piombare in un clima di paura. Su questo tema si può
solo compiere una scelta di campo: o si sta dalla parte della
legalità o si è contro. Non ci possono essere zone grige
perché è quello il contesto che consente alla criminalità di
operare e di arricchirsi senza dare nell’occhio.
Voglio sottolineare questo concetto. Non sono molte le ragioni
che possono spingere qualcuno fino al punto di colpire una
figura istituzionale. Lo si fa per risentimento personale; per
lanciare un messaggio alla città ma senza rendersi conto della
reazione che innesca; oppure perché si gode – o si pensa di
godere  –  di  qualche  forma  di  copertura  o  di  amicizia
proveniente da quel “mondo di mezzo” di colletti bianchi in
cui  ci  si  dichiara  per  la  legalità  ma  poi  si  avallano
comportamenti illeciti o si cercano appoggi dove si pratica il
crimine e la corruzione. Fanno pensare la recenti parole della
presidente della Commissione nazionale antimafia, Rosy Bindi:



oggi, ha detto, non è più la mafia a cercare la Politica ma il
contrario. Parole che si commentano da sole.

Il tema della legalità non è affatto sganciato dal bilancio
sull’attività del Comune. Se Siracusa oggi è in una condizione
migliore rispetto a 4 anni fa ciò è dovuto anche al fatto che
la nostra Amministrazione ha deciso di rompere col passato
mettendo a gara la gestione dei servizi esternalizzati e di
rompere  con  sistema  della  proroghe.  Una  materia  delicata.
Eravamo  coscienti  di  incrinare  equilibri  e  di  colpire
interessi consolidati che spesso sono fonte di illegalità, di
sprechi  e  disservizi.  Ma  siamo  andati  avanti  senza
preoccuparci  delle  conseguenze  sapendo  di  fare  solo
l’interesse dei siracusani e dell’Ente, anche se gli effetti
positivi di questa scelta non sono direttamente visibili e
misurabili. Allo stesso modo, per senso di giustizia abbiamo
osteggiato  con  tutti  gli  strumenti  giuridici  possibili  i
tentativi di chi, con percorsi poco trasparenti, ha perseguito
un interesse personale o aziendale anche a costo di mettere in
ginocchio il Comune, la città e, dunque, i siracusani.

Questo è il contesto in cui ci siamo mossi – e in cui ci
muoveremo – ma questo non ci ha impedito di arricchire in
questo  anno  la  città  di  nuovi  spazi  e  infrastrutture:  il
Teatro  comunale  finalmente  completato  dal  punto  di  vista
strutturale dopo l’apertura della scorso anno; l’Urban center
inaugurato in queste settimane e che ha iniziato a svolgere il
suo  ruolo  di  “pensatoio”  in  cui  elaborare  e  progettare
soluzioni per la città in chiave moderna e sostenibile dal
punto di vista ambientale. Da lì ripartiremo per riprendere i
progetti “smart” che abbiamo avviato negli anni scorsi.
Un punto di grande merito è la riqualificazione del Porto
grande, un’opera destinata a diventare una grande incompiuta
per le vicissitudini giudiziarie a tutti note, che hanno messo
a  rischio  i  finanziamenti  ma  e  che  adesso  può  diventare
un’occasione di crescita economica. Nel 2013 i lavori erano in
un binario morto. Siamo riusciti a sbloccarli e poi – grazie



al governo Renzi – siamo riusciti a farli rifinanziare. A
maggio del 2016 abbiamo consegnato la banchina destinata agli
yacht ridando vita alla Marina e alle attività commerciali dei
chioschi  storici;  lo  scorso  ottobre  abbiamo  inaugurato  la
prima della due banchine per le navi da crociera. Essa ci
mette  nelle  condizioni  di  aggredire  una  fetta  di  mercato
turistico che finora ci ha visti marginali e offre opportunità
a  un  indotto  vasto  poiché  interessa  svariati  settori
economici.

È sotto gli occhi di tutti il crescente numero di turisti che
viene  a  visitare  ogni  anno  Siracusa.  Il  risultato,  come
dimostra il fatto che le presenze qui sono più numerose di
altre città siciliane, non è solo frutto della contingenza ma
di  un  attento  lavoro  di  promozione  del  territorio  e  di
immagine  fatto  in  maniera  mirata  in  alcune  borse
internazionali  del  turismo  assieme  ad  altri  comuni  della
provincia. Il valore aggiunto di questo 2017 sono state le
iniziative per i 2.750 anni della fondazione della città. Un
lungo elenco di eventi pensato per soddisfare tutti i palati e
che in qualche caso hanno richiamato migliaia di persone. Come
nel caso della mostra egizia “La porta dei sacerdoti” che è
stata  prorogata  fino  alla  prossima  Pasqua;  o  il  pubblico
straripante per l’incontro con il fotografo Steve McCurry per
l’inaugurazione della sua mostra; oppure i due sold out per il
musical “Mamma mia” nella piazza d’armi del Castello Maniace,
un sito – grazie al nostro intervento – recentemente dato in
affidamento  da  Demanio  e  dunque  destinato  ad  essere
ulteriormente valorizzato. Per anni ci siamo lamentati della
mancanza della carenza di eventi oltre le Rappresentazioni
classiche della Fondazione Inda: negli ultimi anni non è più
così  perché  siamo  riusciti  consolidare  alcuni  appuntamenti
fissi (Feste Archimedee, Ortigia film festival, Premio “Tonino
Accolla”) e intrecciato relazioni con enti culturali che hanno
compreso il valore e le potenzialità di Siracusa.

Certamente  sfugge  alla  cronaca  quotidiana  l’enorme  lavoro



fatto dalla nostra Amministrazione per tenere in sicurezza i
bilanci adeguandoli ai nuovi e più rigorosi criteri contabili
in una fase di controlli sempre più stringenti da parte della
Corte dei conti e degli organismi di revisione. Non era così
quando ci siamo insediati e non è stato – e non è – semplice
mantenere  in  equilibrio  la  situazione  finanziaria  mentre
proseguono impietosamente i tagli nei trasferimenti da Stato e
Regione e mentre viene a galla una cifra impensabile di debiti
fuori bilancio accumulati dalle precedenti amministrazioni; ci
siamo  riusciti  pur  continuando  a  garantire  livelli
soddisfacenti  nell’erogazione  dei  servizi  specie  di  quelli
alle  persone  bisognose  e  alle  fasce  più  deboli  della
popolazione. Ci siamo riusciti e ne siamo soddisfatti, anche
perché siamo stati bravi a sfruttare le opportunità offerte
dai progetti nazionali ed europei. Oggi possiamo dire che i
bilanci  approvati  dal  consiglio  comunale  rispecchiano  la
situazione  finanziaria  dell’Ente.  Ci  è  costato  qualche
sacrificio ma è stato necessario; soprattutto siamo orgogliosi
e consapevoli del fatto che avere messo in carreggiata i conti
del Comune significa guardare al futuro con qualche certezza
in più.
Il 2017 è stato soprattutto l’anno dei lavori pubblici, che si
protrarranno  anche  nel  2018,  perché  stiamo  raccogliendo  i
frutti di quanto piantato negli anni precedenti. Oggi reperire
risorse richiede tempi lunghissimi (talvolta anche per colpa
della  burocrazia-lumaca)  e  una  una  forte  capacità  di
programmazione, di intercettare bandi e piani di finanziamento
europei e nazionali.
Nell’elenco delle opere pubbliche, uno spazio di tutto rilievo
ce l’hanno gli impianti sportivi: manto in erba sintetica al
De  Simone,  vasta  manutenzioni  nei  campi  di  Belvedere  e
Cassibile  (dove  stiamo  anche  per  completare  un  tensostico
polifunzionale):  nel  primo  caso,  la  gara  è  già  stata
aggiudicata,  nel  secondo  è  in  fase  di  aggiudicazione.
Aggiudicata anche la gara per l’ammodernamento del “Pippo Di
Natale”, tanto il campo di calcio quanto la pista di atletica
leggera  che  così  tornerà  ad  essere  omologata  per  le  gare



Fidal. In tutto avremo speso 4 milioni circa.
Infine, l’approvazione del bilancio di previsione ha sbloccato
i lavori agli impianti di via Pachino e di via Lazio. Se si
considera  l’affidamento  della  gestione  per  15  anni  della
Cittadella dello sport e della palestra Akradina (dove sono
già previsti lavori di recupero), e considerando quanto fatto
nel  corso  degli  anni,  alla  fine  del  mio  mandato  saremo
intervenuti in tutti gli impianti della città. Posso dire,
senza paura di essere smentito, che nessuno ha mai fatto tanto
per lo sport dai tempi di Concetto Lo Bello.
Estesi anche i lavori stradali, alcuni dei quali attesi da
prima del nostro insediamento: via Mineo, via Augusta, via
Necropoli Grotticelli, via Telemaco. Ed ancora: i lavori di
collegamento al canale di gronda di viale Epipoli per ridurre
considerevolmente  gli  allagamenti  dovuti  alle  piogge.  L’8
gennaio scade la gara per la sistemazione di via Siracusa
(sempre a Belvedere), il 16 gennaio quella per via Grottasanta
mentre  a  breve  pubblicheremo  il  bando  per  viale  Epipoli.
Novità  ci  sono  anche  per  il  cimitero:  la  gara  per  la
manutenzione  straordinaria  sta  per  scadere  e  spenderemo
200mila euro circa.

Volendo spingere lo sguardo più in là, la stampa nazionale ha
dato grande risalto alla firma di ieri a Palazzo Chigi, con il
presidente Gentiloni, delle convenzioni per l’assegnazione dei
fondi  sul  cosiddetto  “bando  periferie”.  Comporterà
investimenti per quasi 18 milioni di euro da destinare alla
riqualificazione  urbana  e  sociale  che  noi  dedicheremo
soprattutto a Grottasanta e all’area umbertina-Santa Lucia.
Tra  i  progetti  previsti  spicca,  perché  molto  attesa,  la
sistemazione di via Crispi, ma i progetti sono in tutto 9: vie
Tisia  e  Tica  per  la  realizzazione  di  centro  commerciale
naturale; area via Agatocle-piazza Euripide-via Piave; largo
Gilippo-sbarcadero Santa Lucia; Porto piccolo; area piazzale
Marconi-corso Umberto; riqualificazione sociale e culturale di
Mazzarrona con la realizzazioni di aree a verde e il restauro
della scuola di via Algeri che diventerà comando di Polizia



municipale  come  presidio  di  legalità  in  un  quartiere  a
rischio; interventi di rilancio economico e sociale per via
Piave e piazza Santa Lucia.
E  non  è  finita  perché  chiudiamo  questo  anno  mettendo  a
disposizione della città Agenda Urbana: 21 milioni in arrivo
dall’Unione  Europea  a  valere  sui  fondi  2014-2020  per
finanziare  interventi  in  quattro  assi  principali:
efficientamento energetico degli edifici pubblici e interventi
sulla mobilità urbana per 11,5 milioni di euro; mitigazione
del  rischio  idrogeologico,  per  2,5  milioni;  recupero  e
fruizione  del  patrimonio  culturale  non  utilizzato  anche
attraverso  tecnologie  digitali,  900mila  euro;  miglioramento
servizi socio-sanitari e edilizia popolare, per 6,1 milioni.

Le politiche sociali hanno assunto un ruolo insostituibile
nell’odierna crisi economica, per cui è aumentata l’esigenza
di rendere più efficace, pur con minori risorse, l’azione
dell’assessorato  nella  continuità  degli  interventi  già  in
essere, anche in attuazione di quelli pianificati a livello
regionale e nazionale di competenza comunale. L’obiettivo è di
superare  la  tradizionale  impostazione  basata
sull’assistenzialismo e puntare sull’inclusione dei soggetti
deboli o svantaggiati e su percorsi d’inserimento lavorativo.
In tale logica, ci siamo impegnati per la più vasta diffusione
possibile di misure come l’Assegno civico, il Servizio civico,
il  Sia  (Sostegno  all’inclusione  attiva),  la  cui
implementazione  porterà  all’assunzione  a  costo  zero  di  21
persone tra assistenti sociali e altre figure professionali, e
del Rei (Reddito di inclusione) rivolto a un numero crescente
di cittadini e famiglie in difficoltà.
Particolarmente  positiva  è  stata  la  collaborazione  con  la
Caritas  per  il  progetto  pilota  “Housing  first”,  che  ha
consentito,  attraverso  un  aiuto  economico,  di  dare  una
residenza  adeguata  a  13  famiglie,  3  in  più  rispetto  agli
interventi programmati, in aggiunta agli aiuti assegnati col
bando “Inquilini morosi incolpevoli”. Un’altra opportunità è
rappresentata dalla cosiddetta “autonomia abitativa” in via



definizione.
Altre novità importanti, in aggiunta alle attività ordinarie,
sono rappresentate dal servizio Adi per adulti disabili e
l’avvio dell’attuazione della legge sul “dopo di noi”, la cui
progettazione finale sarà pronta il prossimo febbraio.
Fondamentale  è  nei  servizi  sociali  il  lavoro  delle
associazioni di volontariato per cui siamo stati i promotori
attivi dell’Osservatorio provinciale del terzo settore con lo
scopo di rafforzare la positiva collaborazione.

Accanto ai servizi assistenziali, massimo è stato l’impegno
per l’incremento delle attività produttive. Il nostro orgoglio
resta il bando per le start-up finanziato con i tagli alle
indennità di sindaco e assessori: col tempo si è consolidando
come una vera a propria opportunità per i giovani siracusani e
per  migliorarlo  nei  prossimi  mesi  proporremo  un  nuovo
regolamento  al  consiglio  comunale.
Tra  le  altre  attività  del  settore,  mi  piace  segnalare  lo
sportello  telematico  social  su  bandi  e  finanziamenti  per
start-up e aziende, ma un enorme lavoro è stato fatto pure sul
fronte dei mercati – per i quali è stato redatto un nuovo
bando a sei anni dal precedente – con l’attenzione rivolta
soprattutto  alle  aziende  locali  che  propongono  prodotti  a
chilometro zero. Positiva è stata l’esperienza dei mercati
settimanali estivi dell’Arenella e di Fontane bianche, così
come l’idea di sfruttare i Villini per le fiere, con la novità
del mercatino di Natale di questi giorni: un’esperienza da
riproporre e da potenziare.
Merita  un  discorso  a  parte  il  progetto  del  nuovo  mercato
ittico presentato il 12 dicembre. La città tornerà a usufruire
di uno spazio che appartiene alla nostra tradizione ma secondo
criteri nuovi di apertura alla città e ai turisti. Modernità e
tradizione  saranno  al  servizio  della  promozione  del
territorio,  ridaranno  respiro  alla  nostra  marineria  e  ai
commercianti di pesce costretti oggi a rifornirsi altrove.

È proseguito nel corso dell’anno il potenziamento dei servizi



informatizzati  per  migliorare  l’efficienza  e  avvicinare  i
cittadini all’Amministrazione. L’ultima novità in ordine di
tempo è il portale istituzionale, gestibile da tutti i tipi di
apparati,  ma  prima  c’era  stato  il  lancio  del  portale  dei
tributi, del sito per la gestione della tassa di soggiorno e
dello sportello unico web dell’edilizia: operazioni complesse
che prima richiedevano perdite di tempo e file negli uffici e
che adesso si possono effettuare da casa. In questo processo
si  inserisce  anche  l’introduzione  della  carta  d’identità
elettronica, frutto dalla sinergia degli uffici Anagrafe e
Informatico, che in futuro snellirà ulteriormente il rapporto
con i cittadini grazie al microchip di cui è dotata.
Ricco  il  capitolo  della  scuola.  Nei  servizi  registriamo:
saturazione dei posti disponibili negli asili nido comunali,
aumentati da quelli acquistati dall’Ente in alcune strutture
private;  aumento  (da  174  a  189)  degli  utenti  Asacom;
incremento, da 900 a 1.500, degli alunni che usufruiscono
della refezione scolastica dove possono essere somministrati
menu personalizzati e sotto il costante controllo del servizio
Sian dell’Asp con quale intratteniamo un positivo rapporto di
collaborazione.
Quanto all’edilizia scolastica, nel 2017 è stata completata la
scuola  di  via  Calatabiano,  restaurato  il  plesso  di  via
Temistocle, che saranno disponibili a gennaio; rifatti anche i
prospetti della scuola di via dei Mergulensi; inoltre sono
state  effettuate  manutenzioni  ordinarie  per  77mila  euro,
compresa quella periodica delle dotazioni antincendio. Grazie
ai tagli alle indennità dei consiglieri comunali sono stati
fatti lavori, per un totale di 252mila euro, nelle scuole di
via  Algeri,  contrada  Isola,  via  Caduti  di  Nassiriya,  via
Basilicata, via Cavalieri di Vittorio Veneto, via Monte Tosa e
via Archia. Infine è stato stipulato un nuovo contratto per la
fornitura,  gestione  e  manutenzione  di  impianti  di
climatizzazione e termici integrati. Intano sono partiti i
lavori alla palestra della scuola Costanzo, per 150mila euro,
e l’8 gennaio scatteranno in quella di via Martoglio.



Sul fronte delle Politiche per il personale, dal prossimo
gennaio  il  Comune  non  avrà  più  precari,  mentre  abbiamo
incrementato  l’orario  di  quelli  stabilizzati  nel  2011.
Accennavo ai 21 prossimi assunti per i servizi sociali ed è
notizia di questi giorni la prossima assunzione di 10 agenti
di Polizia municipale: non è, quest’ultima, la soluzione alla
carenza di personale in divisa ma è una boccata di ossigeno:
consentirà di far fronte ai tanti servizi che il Corpo è
chiamato  ad  assolvere,  che  non  consistono  solo  nel  far
rispettare il codice della strada. Senza vigili urbani non si
potrebbe lottare ogni forma di abusivismo, soprattutto quello
commerciale e ambientale, non si potrebbe difendere l’Area
marina protetta, non si potrebbe arginare il degrado dovuto a
comportamenti incivili. In quest’ottica il consiglio comunale
ha approvato, su nostra proposta, il nuovo regolamento di
polizia urbana; esso è stato associato soprattutto alla lotta
ai parcheggiatori abusivi ma in realtà si occupa di svariate
materie.
Anche  se  mancano  sei  mesi  alla  prossima  tornata
amministrativa,  spero  che  il  consiglio  comunale  riesca  ad
approvare il Piano urbano del traffico e il Piano urbano della
mobilità  sostenibile.  È  una  materia  delicata  e  densa  di
criticità  accumulate  negli  anni,  che  tornano  evidenti  nei
periodi dell’anno in cui il peso delle auto si fa sentire
maggiormente. I bus navetta elettrici hanno dato e stanno
dando una mano d’aiuto, ragione per cui abbiamo deciso di
aggiungere un quarto mezzo che nel corso dell’estate ci ha
consentito di prevedere una linea per collegare il centro
storico  ai  parcheggi  di  via  Elorina  e  Von  Platen  e  di
prolungare  l’orario  di  servizio.

Non posso chiudere questa disamina senza menzionare uno dei
risultati  politici  più  importanti  raggiunti  dal  nostro
insediamento. Mi riferisco alle nuove prescrizioni Aia per
ridurre le emissioni di inquinanti in atmosfera nella zona
industriale. È stato un lavoro lungo e delicato e che ha
coinciso con l’ammissione del Comune al tavolo istituito al



ministero  dell’Ambiente.  È  stata  una  soddisfazione  enorme
vedere  accolta  quasi  del  tutto  dai  tecnici  la  nostra
impostazione, a testimonianza che ci siamo presentati alla
trattativa con le idee ben chiare e con proposte serie e
realizzabili.
D’altro  canto,  la  salvaguardia  dell’ambiente  è  una  delle
caratteristiche più evidenti della nostra Amministrazione. Lo
abbiamo dimostrato in vari modi: la difesa della Pillirina;
l’introduzione degli ispettori ambientali; il nuovo appalto di
igiene urbana che ha messo fine a lunghissime proroghe e che
porterà, a regime, la raccolta differenziata porta a porta con
l’obiettivo di raggiungere presto quota 65 per cento. Dopo
avere sperimentato nell’ultimo anno e mezzo questa metodologia
con cadenza quindicinale, da qualche tempo siamo entrati nel
vivo cominciando dalle frazioni di Belvedere e Cassibile; a
breve scatterà l’implementazione vera e propria in tutta la
città  per  la  quale  è  cominciata  da  qualche  giorno  la
distribuzione  dei  contenitori.

Il 2018 sarà un anno elettorale con ben due scadenze: a marzo
le Politiche e a giugno le Amministrative. Oltre ai sinceri e
doverosi auguri alle siracusane e ai siracusani di un anno
sereno e ricco di novità positive, voglio anche augurare che
il prossimo confronto elettorale sia civile e costruttivo, che
si parli dei problemi veri e non si pensi solo a demonizzare o
a  demolire  l’avversario  di  turno,  che  ci  sia  una  seria
selezione  delle  candidature  per  evitare  lo  spettacolo  cui
abbiamo alle ultime Regionali. Lo si deve ai cittadini e ne ha
bisogno pure la Politica. In Italia e in Sicilia si toccano
tassi di astensionismo che devono preoccupare tutti. In questo
vuoto di partecipazione si infilano demagoghi e populisti. La
storia ci insegna che questa non è mai una buona notizia per i
cittadini e per la tenuta della democrazia”.
Giancarlo Garozzo



Siracusa.  "Selfie"  con  i
reperti  in  mano,  turisti
"giocano" indisturbati con la
storia al museo Paolo Orsi
La segnalazione ha del paradossale. Eppure le immagini parlano
chiaro. Al museo Paolo Orsi è possibile toccare i reperti,
addirittura prenderli in mano per fare dei “divertenti” selfie
da  condividere  magari  sui  social.E’  quello  che  sarebbe
accaduto  nel  caso  di  un  gruppo  di  turisti  stranieri-
verosimilmente  russi-  che  accompagnati  dai  loro  insegnanti
hanno visitato il museo archeologico, toccando con mano, e
purtroppo  non  è  soltanto  una  metafora,  tutti  i  reperti
custoditi  nelle  sale  espositive.  Le  foto  parlano  chiaro:
statue, anfore e quant’altro diventano oggetti senza troppa
importanza, così come i  mosaici ed i famosi resti degli
elefanti  nani.  Certamente  una  bellissima  esperienza  per  i
ragazzini, come hanno anche spiegato nella didascalia degli
scatti postati. Tanto bella e indimenticabile quanto grave,
visto che evidentemente nessuno ha vigilato, ha fermato i
turisti. Tra le altre foto, risalta quella in cui una turista
regge in mano, anche in maniera piuttosto precaria, con il
rischio di farlo andare in frantumi, un antico vaso.  Reperti
di inestimabile valore ridotti a dei semplici oggetti che il
turista,  irrispettoso,  può  rischiare  di  danneggiare  per
sempre.  In  realtà  esiste  una  sezione  del  museo  in  cui  è
consentita l’esperienza tattile a non vedenti e ipovedenti nel
segno dell’accessibilità (si tratta di riproduzioni). E’ il
caso della Testa di Zeus. Non vi è dubbio, comunque-le foto lo
rendono più che evidente- che i visitatori in questione non
hanno alcun problema di vista. Nel caso dei reperti di più
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grandi dimensioni, tra l’altro, come gli elefanti nani o il
Cavaliere  di  Camarina,  non  solo  non  è  consentito  toccare
assolutamente nulla, ma dovrebbero esserci custodi e perfino
suonare, nel caso di violazione, un allarme, come accade, del
resto, in tutte le strutture museali.

 

Quanto  pesa  la  busta  paga?
Retribuzione  annuale  lorda
media, Siracusa è 63.a: +12
rispetto al 2016
Anche se si è in possesso della stessa qualifica e si svolgono
mansioni identiche, lo stipendio a fine mese cambia in base a
dove si risiede e lavora. Parlano chiaro i dati del nuovo Jp
Geography Index 2017, la classifica retributiva per province
elaborata dall’Osservatorio Jobpricing.
Se da una parte il gap è giustificato anche dal diverso costo
della vita – prima, grande forbice tra Nord e Sud – dall’altra
pesa anche la diversa qualità dei servizi offerti ai cittadini
dall’insieme di strutture pubbliche e private a loro rivolte.
Il portale Jobpricing, analizzando diversi fattori, ha messo
in  fila  i  capoluoghi  di  provincia  in  ragione  della
retribuzione  annua  lorda  dei  lavoratori.
A Siracusa, il dato medio preso in esame da Jobpricing parla
di una retribuzione media annua di 27.111 euro. Dato che vale
il 63.o posto in classifica nazionale, con un balzo in avanti
di ben 12 posizioni. In Sicilia, Siracusa si piazza al secondo
posto dietro Palermo (27.293). Netto il divario con Catania,
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che insegue con una retribuzione lorda media annua di 25.863.
A fare peggio di tutti è Messina, anche a livello nazionale,
ultima con 23.729 euro. Enna e Caltanissetta (25.080, 25.421)
mostrano  maggiore  vitalità  rispetto  a  Trapani,  Ragusa  e
Agrigento (23.915, 23.964, 23.872).
La media nazionale supera i 29.230 euro. La media regionale
siciliana è di 25.138 euro.

Augusta. Sequestrati conti e
beni della Gespi srl per 1,6
milioni  di  euro:  sospetta
evasione
Sequestro preventivo per 1,6 milioni di euro nei confronti
della Gespi srl e del suo rappresentante legale. Ad eseguire
il provvedimento, nell’ambito di servizi volti al contrasto
all’elusione e all’evasione fiscale, la Guardia di Finanza di
Siracusa.
La  Gespi  srl  opera  nel  delicato  settore  dell’energia,
smaltimento  rifiuti  e  servizi  portuali.  L’indagine  si  è
incentrata  sull’esame  della  documentazione  contabile  ed
extracontabile  della  società  ed  ha  permesso  di  accertare
l’omesso versamento di Iva per gli anni d’imposta 2013 e 2014.
Scattati  anche  mirati  accertamenti  patrimoniali  volti  a
ricostruire  le  effettive  disponibilità  finanziarie  ed  il
patrimonio  dei  soggetti  giuridici  e  delle  persone  fisiche
coinvolte.
Verificate tutte le operazione transitate nei registri Iva e
confluite nelle liquidazioni periodiche mensili con raffronto
con i numeri riportati nelle dichiarazioni annuali. Gli esiti
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sono stati ulteriormente raffrontati con i dati riportati nel
quadro VL delle dichiarazioni annuali e con le banche dati in
uso al Corpo.
Riscontri  che  hanno  consentito  alle  Fiamme  Gialle  di
quantificare  il  reale  danno  nei  confronti  dell’Erario  in
1.654.362,73 (somma dell’omesso versamento Iva pari a 815.619
euro per il 2013 e 838.743,73 per il 2014).
Il rappresentante legale della società (A.G., di Augusta) è
stato  denunciato  alla  Procura  di  Siracusa.  Sequestrati
numerosi  conti  correnti  bancari,  beni  immobili  e  mobili
registrati e quote societarie fino alla concorrenza di 1,6
milioni di euro.

Siracusa.  Brusco  calo  delle
temperature,  arriva  la
corrente  artica:  "gelata"
mattunita
L’inverno è alle porte e la colonnina di mercurio è scesa
drasticamente anche nel siracusano. Calo termico atteso per
via del flusso di correnti artiche in arrivo. Nella notte sono
state  “toccate”  le  nuove  minime  di  stagione:  1  grado  tra
Canicattini, Palazzolo e Ferla, 2 a Noto, 1,5 a Siracusa.
Nel capoluogo “gelata” a sorpresa per gli automobilisti che,
nelle prime della mattina, prima di mettersi in strada hanno
dovuto grattare via il ghiaccio dal parabrezza della vettura.
Paradossalmente, in giornata prevista una massima di 12 gradi:
una delle più alte in Sicilia.
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Siracusa.  Tutela  delle
vittime  di  intimidazioni,
mozione  in  consiglio
comunale:  seduta  aggiornata
ad oggi
Torna in aula stasera, in seconda convocazione, il consiglio
comunale. Ieri, al momento della votazione del terzo punto
all’ordine del giorno, il riconoscimento di un debito fuori
bilancio, è infatti venuto a mancare il numero legale ed il
vice presidente Giuseppe Impallomeni ha riconvocato l’aula per
questa sera.
Prima  del  rinvio  il  Consiglio  aveva  approvato,  oltre  ai
verbali di precedenti sedute, un primo debito fuori bilancio
per 219mila euro. Sul punto sono intervenuti i consiglieri
Tony Bonafede che ha chiesto all’Amministrazione i motivi del
mancato appello della sentenza che condannava l’Ente in primo
grado: “Si poteva pagare subito se non c’erano i presupposti
per  la  difesa,  come  appare  dalla  rinuncia  all’appello”;
argomento  ripreso  anche  da  Salvo  Castagnino  per  il  quale
l’Avvocatura  “Avrebbe  dovuto  spiegare  meglio  i  motivi  del
mancato appello”: Castagnino si è dichiarato non soddisfatto
della spiegazione tecnica portata a supporto della delibera;
per Cetty Vinci, invece, “Occorre individuare i funzionari
responsabili del danno per agire nei loro confronti, oltre a
verificare la possibilità del recupero delle somme attivando
le procedure con l’assicurazione dell’Ente”.
In  aula  a  rispondere  l’assessore  Coppa:  “Le  eventuali
responsabilità degli uffici- ha detto- le accerterà la Corte
dei Conti, preposta a farlo. In questa fase il Consiglio deve
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limitarsi  alla  presa  d’atto  di  un  debito  portato  da  una
sentenza”.
Prima parte della seduta dedicata agli interventi preliminari
di alcuni consiglieri.
Tony Bonafede ha rivendicato la paternità del servizio dei bus
navetta  in  occasione  della  festa  di  Santa  Lucia:  “Avevo
chiesto già il 7 dicembre all’assessore di attivarsi con l’Ast
per un servizio che si è sempre fatto e che non aveva un costo
per  l’Ente.  Mi  è  stato  risposto  più  volte  dall’assessore
Piccione che si trattava di una richiesta non fattibile. Oggi,
dopo l’audizione in Commissione, la proposta è diventa invece
fattibile e Piccione- ha concluso Bonafede- se n’è preso i
meriti”. Dopo un minuto di raccoglimento, chiesto all’aula da
Salvo Castagnino in memoria dell’ex ministro Altero Matteoli
tragicamente  scomparso,  Alessandro  Acquaviva  ha  chiesto  al
vice presidente Impallomeni di attivarsi perchè il Sindaco
presenti al Consiglio la relazione annuale, prevista dalla
normativa regionale.Ed ancora Tony Bonafede che è intervenuto
sul funzionamento delle Commissioni consiliari. “Il presidente
Armaro-  ha  detto-  viola  il  Regolamento  laddove,  non
promuovendo la conferenza dei presidenti almeno una volta al
mese, di fatto non armonizza il lavoro delle Commissioni tra
di loro e tra le Commissioni stesse ed il Consiglio”. Elio Di
Lorenzo, a nome del suo gruppo, ha dichiarato di fare propria
la  dichiarazione  di  Bonafede.Simona  Princiotta  ha  invece
denunciato  il  comportamento  tenuto  in  III  Commissione
dall’assessore Piccione: “Ha reso inutile la seduta, dove era
stato convocato per la seconda volta, comunicando di avvalersi
della facoltà di non rispondere fin quando l’Avvocatura non
avrà  dichiarato  per  iscritto  l’illegittimità  delle
registrazioni  della  stessa.  Tutto  questo-  ha  concluso-  è
assurdo”.Consiglio  in  aula,  in  seconda  convocazione,  alle
18.30. Si riparte dalla votazione sul secondo debito fuori
bilancio. Gli altri punti all’ordine del giorno: un atto di
indirizzo, primo firmatario Alberto Palestro, sulle “Politiche
scolastiche del Comune” e tre mozioni: la prima, a firma,
Salvo Sorbello e Cetty Vinci, sulla “Tari”; la seconda, primo



firmatario  Salvo  Castagnino,  sulla  “Tutela  delle  imprese
vittime di atti intimidatori”; la terza, a firma Dario Tota,
sulle “Iniziative di contrasto alla violenza sulle donne”.

Siracusa.  Bando  periferie:
siglata la convenzione con i
sindaci, in arrivo 18 milioni
di euro
Fondi per 18 milioni di euro destinati Siracusa. Li prevede la
convenzione  siglata  a  Roma  nell’ambito  del  bando  per  le
periferie. Il sindaco,Giancarlo Garozzo ha firmato per conto
del Comune, nel corso di un incontro tra i sindaci e il
presidente del Consiglio, Paolo Gentiloni. Il bando è stato
pubblicato nel 2015 dall’allora Governo Renzi. Siracusa si
piazzò 53esima. Ad essere finanziati saranno interventi legati
al decorso urgano e alla rifunzionalizzazione degli edifici ,
insieme  all’incremento  della  mobilità  sostenibile.  Ad
annunciare  la  firma  del  provvedimento,  lo  stesso  primo
cittadino,  attraverso  il  suo  profilo  Facebook  durante  la
“missione romana”. In totale sono stati stanziati circa 800
milioni  deliberati  dal  Cipe.  Per  il  capoluogo  si  apre  la
strada all’avvio di  9 interventi dedicati a Grottasanta e a
Santa Lucia. Complessivamente costeranno 17 milioni 647 mila
euro; di questi, 13 milioni 178 mila arriveranno da Roma, i
restanti  4  milioni  669  mila  saranno  la  quota  di
compartecipazione  a  carico  dell’ente.
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Siracusa. I cilii tornano in
processione: per l'Ottava di
Santa  Lucia  saranno  portati
da un gruppo di volontari
Torneranno in processione mercoledì, per l’Ottava i cilii,
assenti il 13 dicembre per via di un disaccordo tra portatori
e Deputazione della Cappella di Santa Lucia. I dodici ceri
saranno portati da un gruppo di volontari della Syrako Rugby,
l’Ortigia di pallanuoto, l’Albatro di Pallamano e la Siracusa
boxing  team  oltre  al  gruppo  sportivo  dei  Carabinieri.  E’
ancora possibile che altri volontari si uniscano al gruppo.
Chi fosse interessato può partecipare alla riunione di lunedì
alle  13  nella  Basilica  di  Santa  Lucia.  Il  punto  della
situazione è già stato fatto nel corso di una prima riunione.

Siracusa.  Da  internet  ai
contenuti, serve tutto per i
totem  intelligenti  "spenti"
dopo l'addio del Cnr
Era il giugno del 2014 ed a Siracusa debuttavano i totem
“intelligenti”.  Scatole  nere,  alte  e  strette,  piazzate  in
alcuni  dei  punti  di  grande  afflusso  turistico  del  centro
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storico e del parco archeologico. Erano 6 i totem che il Cnr
aveva destinato a Siracusa per la sperimentazione. Altri 4
sono poi arrivati con il relamping in Ortigia.
Hanno regolarmente funzionato fino a pochi mesi fà. Davano
informazioni sulla città, splendide ricostruzioni in computer
grafica dei suoi principali monumenti, divertenti app ma anche
notizie utili per spostarsi a Siracusa. Il “Qr code”, invece,
permetteva  esperienze  di  realtà  aumentata  su  smartphone  o
tablet.
Ma  conclusa  la  fase  di  sperimentazione  (e  quindi  la
collaborazione con Cnr e i contenuti che assicurava) tocca al
Comune prendersi cura dei totem, dal punto di vista economico
e gestionale. Attualmente, il totem di piazza Duomo è guasto e
sul display rimbalza un messaggio di errore come nei primi
videogiochi Atari; poco distante, in piazza Minerva, totem
direttamente spento e tenuto insieme da un curioso laccio;
degli  altri  si  è  persa  l’originaria  funzione:  in  piazza
Archimede, in Largo XXV Luglio e accanto al Talete appare solo
la schermata che promoziona il wi-fi gratuito in Ortigia.
Per riattivarli e dotarli di contenuti utili – sono o non sono
intelligenti ? – servirebbe una voce di bilancio e un ufficio
dedicato, o quasi. Anche lo Smart Lab potrebbe tornare utile
al  caso,  ma  anche  quell’esperienza  viaggia  verso  la
conclusione.
Cosa serve per rimetterli in servizio? Innanzitutto 10 schede
sim  con  abbonamento  dati,  per  mettere  in  rete  (e  far
funzionare)  i  totem.  Poi  una  generale  manutenzione  sulle
“macchine”. Pare che il computer interno al totem di piazza
Duomo sia bello che andato. Qualora anche dovesse individuarsi
un capitolo di spesa ad hoc per la prima spesa, rimane da
capire  chi  deve  occuparsi  dei  nuovi  contenuti.  Quelli
assicurati dal Cnr non possono più essere utilizzati, serve
altro. Originale e con i diritti regolarmente detenuti.
Allora  nasce  la  domanda,  chi  deve  creare  le  “pagine”
interattive  da  sfogliare  nei  totem?  L’ufficio  Politiche
Innovative è già ingolfato. All’interno, poi, non ha – certo
non  per  sua  colpa  –  professionalità  capaci  di  sviluppare



simili risorse. Si potrebbe chiamare, allora, in causa lo
Smart Lab che però – dicevamo – sta per chiudere i battenti.
E  allora  l’unica  risorsa  tornano  ad  essere  i  privati.
Attraverso un bando si potrebbe proporre la gestione dei totem
ad una società esterna al Comune. In cambio della possibilità
di vendere spazi pubblicitari tra le pagine dei contenuti
presenti nei totem, il privato curerebbe la rinascita dei
totem  oggi  poco  utile  arredo  urbano.  Soluzione  comunque
rinviata al 2018. Intanto i totem del futuro sono (al momento)
già passato.

Siracusa. Mercatino di Natale
ai  Villini,  la  triste
solitudine di quattro gazebo
e un presepe
“Scusi, dov’è il mercatino di Natale?”. A chiederselo, tra
sabato e domenica, diversi passanti tra corso Umberto e il
piazzale  del  Pantheon.  Eppure  è  proprio  lì  accanto,
all’interno dei Villini. Notarlo è, in effetti, complicato.
Dopo  la  curiosità  dei  primi  giorni,  l’iniziativa  voluta
fortemente dall’assessorato alle Attività Produttive retto da
Silvia Spadaro è lentamente naufragata.
Visitatori  in  calo  costante,  appena  quattro  gazebo  di
espositori, un presepe chiamato in soccorso da Fontane Bianche
e due giostre. Le luci erano persino spente sabato sera alle
19. Una generale idea di tristezza che marca come fallimentare
l’edizione  2017  del  mercatino  di  Natale  del  Comune  di
Siracusa.
Avrà forse pesato la “nomina” dei Villini, per troppi anni
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ritrovo di ultimi e diseredati. Forse avrà pesato il poco
appeal della manifestazione e il poco tempo per allestirla.
Forse  avrà  pesato  il  precedente  negativo  della  Fiera  dei
Morti, sempre lì. Fatto sta che il mercatino di Natale si è
rivelato  un  piccolo  esperimento  senza  troppo  successo,
mestamente avviato alla sua chiusura.


